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San Donà di Piave

L’Italia pullula di Associazio-
ni che tutelano i cittadini,

difendono interessi di parte, per-
seguono finalità ideali. Vi sono
Associazioni pubbliche e priva-
te, civili e militari, accademiche
e di categoria, umanitarie e di
volontariato, culturali e art i s t i-
che, sportive e ricreative, con o
senza fini di lucro .
Se si pensa, poi, che le grandi or-
ganizzazioni collettive, come i
p a rtiti e i movimenti politici, i sin-
dacati dei lavoratori, gli ordini re-
ligiosi e professionali - nonché le
piccole organizzazioni di gru p-
po, come circoli e club - sono
istituzioni assimilabili alle asso-
ciazioni, si può ben aff e rm a re
che quasi tutti gli italiani, dire t t a-
mente o indirettamente, sono
coinvolti nell’associazionismo.
Ciò è comprensibile, perché l’Uo-
mo, pur essendo individualista
per natura, sa che le conquiste
sociali sono sempre figlie di azio-
ni unitarie e che il pro g resso di
tutti è anche il pro g resso dei sin-
goli. Le associazioni sono giusta-
mente considerate stru t t u re por-
tanti della società, perché - non-
ostante siano microcosmi in cui
tumultuano simpatie e antipatie,
disponibilità e incompre n s i o n i ,
amicizie profonde e acerrime ri-
valità - possiedono la forza di ag-
g regazione delle finalità statutarie
in cui tutti i soci si riconoscono.
Nel recente passato gruppi di as-
sociazioni tipologicamente aff i n i ,
si sono federate o confederate
per rendersi più visibili e acquisi-
re maggior forza contrattuale.
Non so se questa strategia dei
grandi numeri, teoricamente
ineccepibile, abbia dato risultati
positivi o sia rimasta un’operazio-
ne di facciata; ma so che fra le
associazioni non c’è grande f e e -
l i n g, perché ognuna di esse si oc-
cupa esclusivamente del pro p r i o
p a rt i c o l a re. Credo, anzi, di poter
d i re che i rapporti inter- a s s o c i a t i v i
sono generalmente caratterizzati

di Alvise Taglietti

L’ o rgoglio di appart e n e re
all’Associazione Ciechi di guerr a

da indiff e renza, spesso da diff i-
denza, qualche volta da ostilità.
È una situazione che l’A.I.C.G.
conosce bene per averla vissuta
sulla propria pelle, perché, quan-
do il 23 maggio 1979 alcuni cie-
chi di guerra, coraggiosi e lungi-
miranti, hanno fondato l’Associa-
zione Italiana Ciechi di guerra, le
associazioni consorelle l’hanno
alquanto osteggiata, frapponen-
do ostacoli al suo riconoscimen-
to giuridico e minacciando i suoi
dirigenti di ritorsioni morali.
E p p u re, il tempo, che è quasi
s e m p re galantuomo, ha ampia-
mente dimostrato che l’A.I.C.G.

ha svolto la propria attività riven-
dicativa con lealtà, facendo
spesso da apripista alle catego-
rie affini. Non abbiamo, quindi,
danneggiato nessuno e abbia-
mo continuato a operare anche
a l l ’ i n t e rno e a favore delle asso-
ciazioni di provenienza, impe-
gnandoci fattivamente come so-
ci e come dirigenti.
La nostra piccola, grande
A.I.C.G. si è soltanto attribuita il
s a c rosanto diritto di tutelare i
p ropri soci, di pro m u o v e re l’ag-
g i o rnamento delle pensioni di
g u e rra, di gestire i benefici con-
nessi alla causa della minorazio-
ne. Appart e n e rvi è motivo d’or-
goglio, perché ha saputo meritar-
si la stima e il rispetto delle forz e
politiche e dell’opinione pubbli-
ca; ed è una vera scuola di vita,
p e rché ci insegna a cre d e re nel-
la solidarietà di categoria, ad ac-
c e t t a re la cecità - spesso accom-
pagnata ad altre gravissime mu-
tilazioni - con serenità e spirito di
sacrificio, a lottare per il nostro
p ro g resso sociale con determ i-
nazione, costanza e fantasia.

Nota re d a z i o n a l e
La necessità di accorpare due
numeri della Rivista, mantenendo
lo stesso quantitativo di pagine -
per le note ristrettezze economi-
che - non ci consente di pubbli-
c a re i resoconti di tutte le Assem-
blee ed altri articoli in attesa, che
usciranno sul prossimo numero .
Ce ne scusiamo con i lettori.

Il monumento al Cieco di guerra a San Donà di Piave.
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Il Consiglio nazionale dell’As-
sociazione Italiana Ciechi di

g u e rra, tenutosi a Roma il 28 e
il 29 aprile, ha preso atto delle
d i fficoltà economiche in cui è
venuta a trovarsi la Sede cen-
trale, a seguito della drastica ri-
duzione del contributo statale,
e rogato dal ministero della Di-
fesa alle associazioni combat-
tentistiche e d’arma, nonché
della riduzione di oltre 6.000
e u ro del contributo per l’edito-
ria periodica per i non vedenti.
Ha deliberato pertanto di chie-
d e re a tutti i soci un contributo
di almeno 65 euro, a integra-
zione della quota associativa
relativa all’anno in corso.
Per meglio compre n d e re il per-
ché e le circostanze che hanno
d e t e rminato la necessità di richie-
d e re un contributo straord i n a r i o ,
riteniamo utile e opportuno spie-
g a re le vicende che hanno port a-
to la situazione finanziaria della
Sede centrale a tal punto che
non è possibile pro s e g u i re l’attivi-
tà se non ricorrendo all’apport o
c o n c reto e generoso dei soci. 
La legge n. 61 del 2001, in vigo-
re sino all’anno 2003, pre v e d e v a
l ’ e rogazione di un contributo in
f a v o re delle Associazione com-
battentistiche e d’arma, il cui am-
m o n t a re veniva  stabilito annual-
mente  dal ministro della Difesa.
All’A.I.C.G. è stato riconosciuto,
nell’anno 2001, un contributo di
36.150,69 euro, ridotto poi a
32.379,71 nel 2002.
Nel pre d i s p o rre il bilancio pre-
ventivo per l’anno 2004, la Pre s i-
denza e il Consiglio nazionale
hanno ragionevolmente tenuto
conto di una entrata di pari im-
p o rto relativa al contributo stata-
le, che di regola viene accre d i t a-
to, al più tardi, nel primo mese
dell’anno successivo a quello a
cui si riferisce. Difatti, nessuno
poteva immaginare che il mini-
s t ro della Difesa avrebbe decur-

tato del 55% lo stanziamento pre-
visto in favore delle Associazioni
combattentistiche, per cui il con-
tributo concesso all’A.I.C.G. è sta-
to ridotto a 14.732,71 euro .
Nel gennaio scorso, la Sede cen-
trale ha corso il pericolo di dover
s o s p e n d e re ogni attività per
mancanza di fondi, dal momen-
to che è venuto impro v v i s a m e n-
te a mancare il pre v e n t i v a t o
avanzo di amministrazione,
quello che di norma consente,
per i primi mesi dell’anno, la re-
g o l a re gestione della Sede, per-
mettendo il pagamento degli sti-
pendi alle due impiegate, delle
utenze telefoniche, della corre n-
te elettrica, del gas, del condo-
minio ecc. È stato possibile su-
p e r a re questo grave inconve-
niente grazie, da una parte, alla
sollecitudine con cui i pre s i d e n t i
dei Consigli periferici hanno ac-
c reditato prima possibile la per-
centuale della quota associativa
spettante alla Sede centrale e,
dall’altra, alla disponibilità di tutti i
consiglieri nazionali i quali han-
no anticipato le spese di soggior-
no connesse alla riunione del
Consiglio nazionale, convocato
non soltanto per gli adempimen-
ti statutari, ma anche per tro v a re
soluzione all’insostenibile situa-
zione economica pro s p e t t a t a .
Il Consiglio nazionale, quindi, in
attesa di incidere sulle spese at-
traverso modifiche allo Statuto
associativo (modifiche che, co-
munque, dovranno essere ap-
p rovate sia dalla prossima As-
semblea Nazionale, che si terr à
a Roma nei giorni 19-21 ottobre ,
che dal competente organo sta-
tale), ha ritenuto di dover aff ro n-
t a re il problema di come rimedia-
re al mancato introito di oltre
23.000  euro. Ha deciso, costre t-
to dalla realtà dei fatti, di ridurre
drasticamente il numero delle
pubblicazioni della stampa asso-
ciativa, in nero e parlata, da 15 a
10 e di  fare appello alla solida-

rietà di tutti i soci, chiedendo loro
un contributo di 65 euro da de-
s t i n a re esclusivamente al funzio-
namento della Sede centrale. 
Si è rimproverato alla Pre s i d e n z a
di non aver previsto per tempo
un graduale aumento della quo-
ta d’iscrizione, che avrebbe con-
sentito di superare eventuali in-
convenienti come quelli accadu-
ti nell’anno 2000 e in quello pre-
sente, evitando il ricorso a con-
tributi una tantum: aumento che
s a rebbe stato giustificato dai
successi conseguiti in sede giuri-
dica e dai miglioramenti econo-
mici ottenuti dal 1979 a oggi.
Questi costituiscono concre t e
conquiste della categoria. Infatti,
sebbene negli ultimi anni le vi-
cende politico-sociali intern a z i o-
nali abbiano inciso anche sui no-
stri trattamenti pensionistici, essi
tuttavia, ancorché non completa-
mente rispondenti alle nostre
aspettative, restano superiori a
quelli percepiti dai nostri colleghi
e u ropei ed extra europei. 
La Presidenza, nel corso degli
anni, si è limitata a chiedere po-
chi aumenti della quota sociale e
s e m p re nella misura stre t t a m e n-
te sufficiente ad assicurare la ge-
stione della Sede centrale, sacri-
ficando piuttosto la disponibilità
di risorse a disposizione dei Con-
sigli periferici, ai quali ha chiesto
il trasferimento di una maggiore
p e rcentuale della quota associa-
tiva. Purt roppo, sebbene negli ul-
timi anni l’avanzo di amministra-
zione fosse andato pro g re s s i v a-
mente diminuendo,  non era tut-
tavia assolutamente pre v e d i b i l e
ciò che è accaduto quest’anno.
La Presidenza e il Consiglio na-
zionale, nonostante le diff i c o l t à
incontrate nel port a re avanti l’atti-
vità dell’A.I.C.G., sia in sede poli-
tica che in sede parlamentare ,
non hanno mai rinunciato a insi-
s t e re, a pre n d e re iniziative mi-
ranti a conseguire miglioramenti
economici e a conserv a re age-

di Italo Frioni e Giovanni Palmili

Appello ai soci dopo il taglio
dei contributi statali



O rg a n i z z a z i o n e

4

volazioni. Ad esempio: la legge
n. 68 del 1999, suscettibile di mi-
glioramenti, ha visto la nostra as-
sociazione sola a strappare la
c o n s e rvazione dell’assunzione
obbligatoria agli orfani e ai coniu-
gi dei soggetti riconosciuti grandi
invalidi di guerra, per servizio e
del lavoro; la legge n. 203 del
2000, che stabilisce l’ero g a z i o n e
gratuita delle medicine in fascia
C, è stata da noi sollecitata e ap-
poggiata; la legge 236 del 2000
è stata da noi migliorata e inte-
grata, ottenendo lo svincolo di
taluni assegni accessori dagli im-
p o rti previsti in sostituzione del
secondo e terzo accompagnato-
re militare; la legge n. 288 del
2002, concernente la concessio-
ne di un assegno sostitutivo del-
l ’ a c c o m p a g n a t o re militare - an-
che se imperfetta - ci off re oggi la
possibilità di migliorarla, chie-
dendo l’estensione del beneficio
a tutti gli aventi diritto, nonché
l’aumento dell’importo dell’asse-
gno e la sua indicizzazione. 
P u rt roppo, la nostra azione mar-
tellante trova interlocutori sordi a
ogni richiamo alla solidarietà che
la nostra categoria merita. I pro v-
vedimenti legislativi citati sono
soltanto alcuni di quelli strappati
al Legislatore, per migliorare e
c o n s e rv a re il frutto di tante lotte
che hanno visto la categoria uni-
ta e determinata a raggiungere ,
sia pure con sacrifici e disagi per-
sonali, quei traguardi che assicu-
rano un dignitoso trattamento
pensionistico e una serie di age-
volazioni, anche fiscali, che faci-

litano l’autosufficienza e l’inseri-
mento sociale. Il nostro disap-
punto nei confronti del pro v v e d i-
mento ministeriale è accre s c i u t o
in considerazione che esso col-
pisce le Associazioni combatten-
tistiche, mentre altre associazio-
ni, come l’A.N.V.C.G., sotto la vi-
gilanza del ministero dell’Intern o ,
non hanno avuto alcuna riduzio-
ne. Con tale provvedimento il mi-
n i s t e ro della Difesa ha fre n a t o
l’attività di un’associazione che
non è soltanto di rappre s e n t a n-
za, ma che svolge quotidiana-
mente anche un’attività volta a
t u t e l a re gli interessi morali e ma-
teriali di una categoria a cui la
collettività non può far mancare
la dovuta solidarietà. Non voglia-
mo pensare che il ministero del-
la Difesa, tagliando pesantemen-
te i contributi, abbia voluto osta-
c o l a re l’azione di chi porta avanti
giuste rivendicazioni.
L’Associazione Nazionale Mutilati
e Invalidi di Guerra e l’Associazio-
ne Nazionale Vittime Civili di Guer-
ra possono chiedere una quota
associativa simbolica di 60 euro
p e rché, oltre ad avere migliaia di
iscritti, dispongono di contributi
pari a milioni di euro. Noi, invece,
nonostante nuove iscrizioni, pos-
siamo confidare su di un numero
di soci che la natura vuole in co-
stante diminuzione e possiamo
c o n t a re su un contributo statale
che ci permette di coprire solo in
p a rte il fabbisogno. Di qui la ne-
cessità di pro v v e d e re di tasca no-
stra al funzionamento dell’Asso-
ciazione, da tutti fortemente volu-

ta. L’A.I.C.G. nel corso degli anni si
è rivelata indispensabile per il rag-
giungimento dei nostri scopi, otte-
nendo tangibili e importanti con-
quiste e la sua azione è quanto-
mai attuale per port a re a compi-
mento attività legislative intrapre-
se come: il miglioramento della
legge n. 288 del 2002, il tratta-
mento economico delle vedove
dei grandi invalidi, l’assunzione
obbligatoria dei figli e dei coniugi
dei grandi invalidi. 
C a re socie e cari soci, con il vo-
s t ro contributo di 65 euro con-
s e n t i rete la prosecuzione dell’at-
tività della vostra gloriosa Asso-
ciazione che nel corso degli anni
si è rivelata un ottimo investi-
mento, garantendo a ciascun so-
cio e alla sua famiglia un tenore
di vita impensabile prima della
nostra costituzione in associa-
zione. Tutti gli iscritti debbono
considerarsi fieri di aver dato vita
a un’associazione che li ha re s i
p rotagonisti del proprio avveni-
re, ignorando le gratuite aff e rm a-
zioni di coloro che, per masche-
r a re la propria miseria d’animo, si
sono trincerati dietro al ritorn e l l o :
“Intanto lo avremmo avuto ugual-
mente”. Non è vero:  una somma
anche piccola, ma conquistata
come diritto, vale molto di più - in
t e rmini di dignità personale e di
categoria - di una somma  maga-
ri più grande ma concessa come
assistenza. Noi dallo Stato non
vogliamo beneficenza bensì ri-
conoscenza. La stessa che, co-
me associazione, ci aspettiamo
fiduciosi da tutti voi.

In programma all’Hotel Princess di Roma dal 19 al 21 ottobre
Il Consiglio Nazionale A.I.C.G.

ha stabilito di tenere a Roma,
nei giorni 19-21 ottobre,  la
nona Assemblea nazionale del-
l’associazione. Per lo svolgi-
mento dell’Assemblea verrà uti-
lizzato l’Hotel Princess (in via
A n d rea Ferrara 33, traversa di
via Aurelia, telefono 06/664931
fax 06/66493840) sia per la si-
stemazione alberghiera che co-
me sede congressuale.
L’Hotel Princess dispone di ca-
m e re con tutti i conforts di prima
qualità (telefono, televisione, fri-

go bar, asciugacapelli e cassa-
f o rte). Ogni partecipante dovrà
p ro v v e d e re alle spese di sog-
g i o rno e di viaggio per sè e per il
p roprio accompagnatore .
Gli accordi raggiunti  pre v e d o n o :
a) pensione completa in camera
singola 101 euro a persona; in
camera doppia 76 euro; in ca-
mera tripla 69 euro, bevande in-
cluse (nell’hotel ci sono solo 6
c a m e re triple);
b) mezza pensione in camera
singola 83 euro a persona; in ca-
mera doppia 58 euro; in camera
tripla 51 euro (bevande incluse);

c) per chi non intende pern o t t a-
re, il costo di ogni pasto è 18 eu-
ro, sempre bevande incluse (il
relativo buono pasto sarà in ven-
dita alla reception dell’hotel).
Per la prenotazione, ogni socio
dovrà rivolgersi esclusivamen-
te al Presidente del Consiglio
periferico cui appartiene, al
quale fa capo l’org a n i z z a z i o n e
dei partecipanti,  compresi i
r a p p o rti con l’hotel. Peraltro
ogni socio dovrà saldare indivi-
dualmente il proprio conto.
L’ammissione ai lavori assem-
bleari sarà consentita previa esi-
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Ho seguito e partecipato, in
prima persona, all’attività

della nostra Associazione, fin dal
suo formarsi ed ho partecipato a
quasi tutte le sedute dei Consigli
nazionali. Poche volte però, i la-
vori del Consiglio e i molti inter-
venti che lo hanno caratterizza-
to, mi hanno lasciato così ama-
reggiato e deluso come nell’ulti-
ma riunione. I motivi della mia tri-
stezza non sono certo dovuti alla
necessità di dover pro v v e d e re
personalmente alle spese di
viaggio e di soggiorno a Roma,
conseguenti alle precarie condi-
zioni economiche in cui versa la
sede centrale della nostra bene-
merita Associazione. Sapevo be-
nissimo che, prima o poi ciò sa-
rebbe accaduto.
Chiunque abbia un po’ di espe-
rienza esistenziale sa bene che il
sogno biblico delle “vacche gras-
se e delle vacche magre” non è
solo una successione di immagi-
ni da confinare nel mondo oniri-
co quale conseguenza di una
p recaria digestione notturna. Si
tratta di situazioni storiche ricor-

renti e ineluttabili che la saggez-
za politica umana non è mai ri-
uscita a pre v e d e re o ad evitare .
Ancora prima del primo e del se-
condo governo Berlusconi (lungi
da me ogni intenzione di difen-
d e re l’attuale Presidente del Con-
siglio) i vari politici del govern o
da noi contattati per pro m u o v e re
la soluzione dei nostri pro b l e m i
pensionistici, ci hanno sempre
evidenziato le precarie possibili-
tà finanziarie nazionali e solo la
costanza e l’insistenza dei diri-
genti associativi sono riuscite a
“ p i l u c c a re” dei benefici che con-
sentono di vivere con dignità.
Più che un senso di rabbia, pro-
vo profonda amarezza e delu-
sione ogni qualvolta sento ripe-
t e re da soci o da superficiali diri-
genti: “Dal 1990 ad oggi cosa ab-
biano ottenuto? Niente! Solo la
288 la quale, con tutti i difetti
che ha, è assurda!”. Certo la pe-
requazione automatica, con la
sua rivalutazione annuale, non
ha puntualmente compensato
l’aumento reale del costo della
vita ma, applicata all’ammontare
della nostra pensione risarc i t o-

di Antonio Marin

Vacche grasse e vacche magre

bizione, agli incaricati dell’org a-
nizzazione, della tessera asso-
c i a t i v a c o m p rovante l’avvenuto
pagamento della quota associa-
tiva 2004.
Il socio impossibilitato a part e c i-
p a re all’Assemblea, purché in re-
gola con la   quota associativa,
può d e l e g a re un altro socio par-
tecipante ai lavori, consegnan-
dogli il proprio avviso di convo-
cazione compilato in ogni sua
p a rte. In caso di s m a rr i m e n t o, il
socio che intende delegare altro
socio a rappresentarlo dovrà ri-
c h i e d e re alla sede centrale il du-

plicato della convocazione stes-
sa. Saranno ritenute valide sol-
tanto le deleghe redatte sull’avvi-
so di convocazione.
Data la part i c o l a re import a n z a
che quest’anno riveste l’As-
semblea nazionale, per la ri-
c o rrenza del v e n t i c i n q u e n n a -
l e di fondazione dell’A.I.C.G. e
per l’individuazione degli ob-
biettivi su cui impostare l’atti-
vità futura, è indispensabile la
p a rtecipazione ai lavori di tutti
i soci, per quel contributo di
idee che certamente sapran-
no e vorranno off r i re .

la prossima Assemblea nazionale

ria, ha mensilmente superato il
costo del nostro tesseramento
annuale. Il Consiglio nazionale
non ha mai prospettato la ne-
cessità di applicare la perc e n-
tuale dell’adeguamento alla quo-
ta associativa, pur essendo evi-
dente che il costo dei servizi as-
sociativi aumentava.
Fino all’anno scorso, tirando tan-
te corde, scotendo tanti alberi, i
nostri dirigenti sono riusciti a ot-
t e n e re i finanziamenti indispen-
sabili, ma non ho mai sentito un
socio o un consigliere, in Consi-
glio nazionale, dire un “grazie” a
chi, con impegno, costanza, de-
dizione e con l’esibizione del pro-
prio personale prestigio, è riusci-
to a far coprire i costi economici
della nostra attività associativa.
Dalla mia estrazione contadina
ho da sempre saputo che ogni
mucca, a un certo punto, non da
più latte, ma che è proprio quello
il momento in cui bisogna ali-
mentarla se non si vuol perd e re
il capitale vivo che essa costitui-
sce e che garantisce il benesse-
re futuro della fattoria.
Alla domanda retorica: “Cosa ab-
biamo ottenuto?” e alla risposta
sottointesa: “Niente!” vorrei solo
r i c o rd a re: sono “niente” i farm a c i
da banco gratuiti, i contributi per
i materiali tiflotecnici, le tessere
per il parcheggio gratuito per l’au-
tovettura, la riduzione dell’IVA al
4 per cento per l’acquisto ogni
q u a t t ro anni di un’autovettura, l’a-
bolizione della tassa annuale di
possesso dell’auto, le cure bal-
n e o - t e rmali e i ricoveri ospedalie-
ri privilegiati a carico delle Regio-
ni (anche se non dappertutto an-
cora, sostenuti in ugual misura)
ecc.. Sono forse “niente”?
“Già - qualcuno dice - ma questo
ce l’hanno anche i ciechi civili e
gli invalidi civili e perciò il ragio-
namento non vale!”. Sarebbe co-
me dire che la salute non vale
nulla, poiché ce l’hanno tutti co-
l o ro che stanno fisicamente be-
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ne, senza spendere un soldo.
“Historia magistra vitae” diceva-
no gli antichi ma, per non sforz a-
re la memoria nel riperc o rre re il
passato remoto, basti ricord a re
che gli Anglo-Americani, re c e n t e-
mente, hanno debellato e con-
quistato l’intero Iraq in pochissi-
mi giorni e con poche perd i t e
umane. In questi giorni però, la
gestione della conquista si sta ri-
velando assai dispendiosa e do-
l o rosa anche per noi italiani.
Le conquiste pensionistiche da
noi ottenute, grazie all’attività
dei nostri dirigenti associativi
più illuminati e prudenti, non co-
stituiscono uno “status” pacifico
e definitivo ma un patrimonio
da difendere, conservare e inte-
g r a re. Siccome il patrimonio è
consistente, altrettanto consi-
stenti devono essere pure il suo
sostegno e la sua difesa, che
solo un’Associazione ben org a-
nizzata e solidale al suo interno
può consentire. 
R i c o rdiamoci: ogni legge che og-
gi ci tutela può essere modificata
o, addirittura, annullata da un’al-
tra legge, anche da un decre t o
che può essere approvato dal
Parlamento in pochi minuti, co-
me è avvenuto, re c e n t e m e n t e ,
con i voti di fiducia per la Finan-
ziaria del 2004. Nell’attuale situa-
zione socio-politica, nessuno di
noi, singolarmente e personal-
mente, è in grado di garantirsi i
diritti acquisiti e ciò può essere
fatto solo da una efficiente e soli-
dale struttura associativa.
Ciò che, però, più mi ha deluso,
nel dibattito dell’ultimo Consiglio
nazionale, è stata la ripetuta per-
plessità di tanti consiglieri a chie-
d e re ai soci un contributo straor-
dinario o un aumento della quo-
ta associativa, pena il rifiuto dei
soci ad accettare l’onere o, addi-
rittura, il loro abbandono asso-
ciativo. Gravosissima, per qual-
cuno, la richiesta di 65 euro di
contributo straordinario per so-
s t e n e re l’Associazione fino alla
p rossima Assemblea nazionale
p revista per il 19-21 ottobre. 
Personalmente non ritengo che
il versamento di 65 euro riduca
alla fame nessuno dei ciechi di
g u e rra italiani e, inoltre, penso
che ben pochi, tra essi, siano co-
sì ottenebrati da non capire che
una riduzione dell’attività asso-
ciativa possa meglio garantirci il
n o s t ro futuro. In passato ebbi

modo di dire e scrivere che i ver-
samenti associativi non sono
stati, per noi, una spesa ma un
p roficuo investimento e ciò, og-
gi, viene riconosciuto anche da
chi, non molti anni fa, era convi-
to si potessero ottenere benefici
molto più consistenti.
Nell’Assemblea di Rimini, un rap-
p resentante dell’A.N.G.I.M.E. (As-
sociazione Nazionale Grandi In-
validi Militari Equiparati) - la cui
pensione ha carattere privilegia-
to ordinario non di guerra e, di
conseguenza, non risarcitoria -
ebbe a dire che su 1.700.000 lire
di indennità sostitutiva al posto
del mancato accompagnatore
m i l i t a re, egli ci avrebbe sputato
sopra: la sua abbondanza saliva-
re era condivisa da alcuni nostri
soci e  da qualche dirigente.
Io sapevo che di più non si pote-
va chiedere al bilancio naziona-
le, che quella cifra era il massi-
mo, pre n d e re o lasciare, che le
f o rze politiche disposte ad ascol-
t a rci, ci potevano accord a re. Il
r a p p resentante dell’A.N.G.I.M.E.
disse che la sua Associazione
aveva l’appoggio di una schiera
di uomini politici di prima gran-
dezza e molti miliardi di lire a dis-
posizione. Nel prosieguo delle
trattative per l’approvazione della
288, seppure l’A.N.G.I.M.E. abbia
p a rtecipato ai colloqui, quei mi-
l i a rdi sono naufragati nel mare
della costa adriatica-romagnola. 
Chi si è battuto e ha trepidato per
l ’ a p p rovazione della 288, duran-
te l’ultimo Consiglio nazionale
non ha avuto la soddisfazione di
sentirsi dire che l’assegno sosti-
tutivo conquistato costituisce,
economicamente, un beneficio
che nessuna categoria di lavora-
tori italiani ha avuto negli ultimi
anni. Molto tempo del dibattito,
invece, è stato dedicato a la-
mentose querimonie riguard a n t i
i ritardi nei pagamenti o la man-
cata tempestività nella pre d i s p o-
sizione dei moduli da compilare
che ha fatto perd e re qualche ra-
teo. Non si può solo ricevere e
p re t e n d e re di ricevere senza re n-
dersi conto della “realtà” sociale,
politica, economica nazionale in
cui viviamo concre t a m e n t e .
Gli operai italiani, per garantirsi
le conquiste sindacali, versano,
ogni mese, al proprio sindaca-
to, una percentuale del pro p r i o
salario e quando fanno sciope-
ro perdono il salario della gior-

nata. Provi, in cuor suo, ciascu-
no di noi, a fare il calcolo sul-
l ’ a m m o n t a re della nostra pen-
sione, di quanto dovrebbe es-
s e re il nostro contributo a so-
stegno dell’Associazione che ci
tutela, ci rappresenta e perse-
gue i nostri interessi individuali
e di categoria.
Chi è abituato solo a ricevere per
diritto e a non pagare mai nulla
per conquistare un diritto, consi-
d e rerà i 65 euro di contributo un
salasso insostenibile e non pen-
serà minimamente ai sacrifici, al-
la pazienza, alle rinunce, alle lun-
ghe anticamere, alle umiliazioni,
alle delusioni, alle vane speran-
ze e ai continui impegni extra fa-
migliari e mai retribuiti che i no-
stri dirigenti associativi hanno
s o p p o rtato in tanti anni per cre a-
re, far vivere e operare la nostra
A s s o c i a z i o n e .
Chi ha provato e vissuto, in pri-
ma persona, tutto ciò, sa che 65
e u ro di contributo straord i n a r i o
sono ben poca cosa al confro n-
to. C’è chi pensa che il ricoprire
una carica associativa sia già
gratificante per se stesso perc h é
solletica le personali ambizioni.
Personalmente non faccio part e
di questa categoria di persone:
non ho mai chiesto un voto ad
alcuno e quando sono stato invi-
tato a dare un contributo l’ho
s e m p re fatto con spirito di serv i-
zio e non di ambizione e so che
con questo spirito molti dei no-
stri attuali dirigenti hanno opera-
to e operano bene.
Se la richiesta del contributo su-
sciterà tra alcuni associati mugu-
gni, critiche e dinieghi, senza
complessi e riserve, potremo at-
t r i b u i re loro la famosa terz i n a :

“ Vecchia fama nel mondo
li chiama orbi
gente avara, invidiosa
e superba,
dai lor costumi fa
che tu ti forbi”

(Dante “Infern o ”
canto 15°  versi 67-69)
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Il 28 marzo, nei locali della Bi-
blioteca comunale di Sarm e o-

la di Rubano (PD), ha avuto luo-
go l’Assemblea ordinaria dei soci
delle sette regioni del Nord - I t a l i a
dell’A.I.C.G. A pre s i e d e re l’As-
semblea è stato nominato il vice-
p residente nazionale, comm. Al-
vise Taglietti, che rappre s e n t a v a
anche il Presidente nazionale,
impossibilitato a interv e n i re .
Dopo la lettura della re l a z i o n e
morale e finanziaria, che l’As-
semblea ha ascoltato con part i-
c o l a re interesse, è stata data la
p a rola alle Autorità: il vicepre s i-
dente della Provincia di Padova,
dott. Mario Ve rza; il Consigliere
della Regione Veneto, prof. Iles
Braghetto in rappresentanza del
P residente della Regione; l’As-
s e s s o re comunale dr. Ottorino
G o t t a rdo in rappresentanza del
Sindaco di Rubano.
Tutti hanno espresso parole di
lode, sia per il nostro impegno a
f a v o re della pace in Patria e nel
mondo, sia per il merito che, con
la nostra presenza, rappre s e n t i a-
mo in ogni manifestazione pub-
blica, ricordando agli immemori
cosa sia la guerra e quali conse-
guenze esistenziali essa lasci nei
cittadini di una nazione anche
dopo oltre mezzo secolo.
Tutti inoltre hanno espresso l’au-
spicio che, a livello nazionale,
t rovino adeguata soluzione l’as-
segno sostitutivo dell’accompa-
g n a t o re militare e un dignitoso
adeguamento delle pensioni di
reversibilità a favore dei coniugi
superstiti. Tutti hanno sottolinea-
to e considerato esemplare, per
l’intera comunità italiana, l’impe-
gno da noi profuso a favore dei
ciechi del Togo, quale dimostra-
zione di umana solidarietà e di
g e n e rosità che ci rende ulterior-
mente degni di rispetto, di cre d i-
bilità  e di civile ammirazione.
Il Presidente Taglietti, dopo la let-
tura del bilancio, ha aperto il di-
battito. Tra gli altri sono interv e-
nuti: il socio Cechet, per chiede-
re che l’A.I.C.G. si occupi della ef-
fettiva equiparazione dei grandi
invalidi per servizio, ed Enzo Va-

glini, conosciuto dai presenti per
la lunga e apprezzatissima mili-
tanza nell’A.I.C.G. e nell’U.I.C. di
Savona. Vaglini ha sollecitato tut-
ti a collaborare alla modifica del-
lo Statuto associativo che forz a-
tamente dovrà ridurre la compo-
sizione e il numero degli org a n i
associativi, stante la pro g re s s i v a
scomparsa dei soci dovuta a
motivi anagrafici e le difficoltà fi-
nanziarie dell’A.I.C.G.
Il consigliere Betto invece ha di-
chiarato di essere contrario alla
riduzione del numero dei com-
ponenti i vari organi, temendo
che ciò privi l’Associazione di
elementi impegnati in prima per-
sona nell’attività associativa,
s e m p re più bisognosa di opera-
tori diretti. La proposta è stata
posta in votazione e l’Assemblea
si è espressa a maggioranza per
la riduzione dei componenti il
Consiglio Nord-Italia dell’AICG da
19 a 15. Inoltre l’Assemblea ha
votato la costituzione di una
Commissione - composta da Ma-
rin, Rampazzo e Vaglini - incari-
cata di elaborare le proposte di
modifica dello Statuto che do-
vranno essere presentate al
Consiglio Nord-Italia dell’A.I.C.G.
Tutti i documenti sono stati ap-
p rovati quasi all’unanimità, com-
p reso un Ordine del giorno da in-
v i a re alle Autorità nazionali e lo-
cali. Aperto quindi il seggio elet-
torale, sono iniziate le votazioni.
A questo proposito è stato ricor-
dato che tutti i soci devono risul-

t a re in regola con il pagamento
della quota sociale stabilita per
l’anno in corso, previa pre s e n t a-
zione della relativa ricevuta: le
consultazioni democratiche so-
no una cosa seria e non posso-
no essere supportate dalla fidu-
cia sulla paro l a .
Il giorno precedente numero s i
soci e Autorità si erano ritro v a t i
per un concerto e una cena  in-
tesa a sostenere l’iniziativa del
Consiglio Nord-Italia dell’A.I.C.G.
a favore dell’Istituto per ciechi
“Kekeli-neva” (La luce venga) di
To g o v i l l e - Togo. A dare maggior
rilievo alla manifestazione la pre-
senza di padre Fabio Gilli, il mis-
sionario comboniano cieco e
f o n d a t o re dello stesso Istituto, ri-
entrato temporaneamente in Ita-
lia per cure mediche.
Alla manifestazione artistica e
conviviale hanno partecipato ol-
t re cento persone, tra le quali il
Sindaco di Rubano, prof. Leonil-
do Bettio; il senatore Paolo Gia-
retta e l’on. Piero Ruzzante, che
ha espresso un incondizionato
elogio per l’iniziativa di solidarie-
tà. Si sono esibiti la soprano Se-
rena Biondini e il baritono Gior-
gio Rizzardi, accompagnati al
p i a n o f o rte dal Maestro Mauro Pa-
dovani; inoltre il dott. Filippo Vi-
sentin ha suonato alcuni pezzi al
p i a n o f o rte e la signora Ester Vi-
viani, moglie del sen. Giare t t a ,
ha cantato con part i c o l a re bravu-
ra piacevoli e rinomate canzoni
di successo.

L’Assemblea dei soci del Nord - I t a l i a
di Antonio Marin e Antonio Rampazzo

Il tavolo della Presidenza dell’Assemblea dei soci AICG del Nord-Italia.
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II 16 maggio la Sezione Emilia-
no Romagnola dell’A.I.C.G. ha

tenuto a Bologna la sua Assem-
blea regionale con la part e c i p a-
zione del Presidente nazionale
Italo Frioni, del Sindaco di Bolo-
gna, del Presidente della Pro v i n-
cia di Bologna e di altre autorità.
I lavori si sono svolti nella splen-
dida cornice della Cappella Far-
nese di Palazzo d’Accursio in
piazza Maggiore .
Il luogo dice poco o nulla ai non
bolognesi, bisogna quindi dire
qualcosa in merito. “Andare in
piazza, vedersi in piazza” sono
e s p ressioni che i bolognesi an-
cor oggi usano per indicare piaz-
za Maggiore o darsi appunta-
mento lì, centro della città cui
c o n v e rgono a raggiera le strade
a p e rte verso il territorio circ o-
stante, un tempo campagna, ora
densamente urbanizzato.
Qui su di un lato della piazza si
e rge maestoso come un fort i l i z i o
il Palazzo Comunale detto anche
d’Accursio perché il Comune bo-
lognese acquistò nel 1287 le ca-
se dal famoso giurista dello Stu-
dio, per iniziare la costru z i o n e
del portico e conserv a rvi il grano
pubblico per l’appro v v i g i o n a-
mento della città. Nel 1336 gli
Anziani Consoli ne fecero la loro
residenza  per i tre mesi in cui ri-
manevano in carica al govern o ,
così non si distraevano dal loro
d o v e re. Nel 1365 il Cardinale de
G r i m o a rd circondò l’edificio di
mura e di un fossato. Le mura in-
corporate nella parte destra della
facciata sono ancora riconoscibi-
li. Nel 1376 il rappresentante del
Papa odiato dai bolognesi per le
r i s t rettezze in cui teneva la città
fu cacciato e Bologna tornò ad
e s s e re libero Comune.
Sulla scarpa, la sporgenza del-
l’antica muraglia, si notano delle
strisce di pietra bianca, sono le
antiche misure bolognesi per
e v i t a re frodi: il piede, il braccio, il
doppio braccio, la pertica. La
grande finestra del pianterre n o
con due aquile di marmo (quella
di sinistra è attribuita a Michelan-

L’Assemblea dei soci dell’Emilia-Romagna
di Innocenza Di Giovanna
e Alfonso Stefanelli

La facciata del Palazzo come appare da piazza Maggiore.

Una veduta aerea di Palazzo d’Accursio, cuore del centro storico di Bologna.
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L’omaggio del Presidente Frioni e dei soci AICG dell’Assemblea dell’Emilia-Romagna al Sacrario dei Partigiani di Palazzo d’Accursio.

gelo) fu disegnata da Gaetano
Alessi nel 1555. Anche il mae-
stoso ingresso centrale fu da lui
p rogettato, ma completato da
Domenico Tibaldi. Sulla balcona-
ta sovrastante il portale tro n e g-
gia la statua del Papa bolognese
G regorio XIII, il riform a t o re del
calendario, opera di Alessandro
Menganti. La statua per essere
salvata dall’attacco dei Francesi
nel 1796 fu rimaneggiata aff i n-
ché sembrasse San Petronio e ri-
pristinata solo nel 1895.
Sulla sommità della facciata a si-
nistra spicca la bella terr a c o t t a
p o l i c roma del 1478 della Madon-
na col Bambino o Madonna di
Piazza, opera dello scultore pu-
gliese Niccolò dell’Arca. La part e
centrale del Palazzo Comunale è
caratterizzata da eleganti bifore
di marmo bianco che spiccano
sulla parete di mattoni. Sulla tor-
re dell’orologio di Rinaldo Gan-
dolfì. un tempo un carillon face-
va uscire ad ogni ora quattro au-
tomi: un angelo con una tro m b a
e i tre Re Magi.
Dal cortile d’onore si sale, per lo
scalone a cord o n a t u re attribuito
al Bramante sul quale salivano
anche i cavalli, al primo piano,
dove c’è la sala d’Ercole cosid-

detta per la scultura in terr a c o t t a
del 1519, opera di Alfonso Lom-
b a rdi, di Ercole che calpesta l’I-
dra, simbolo dei Bentivoglio vinti
dal papa. In questa sala si pos-
sono ammirare due aff reschi di
Ludovico Carracci: “II convegno
degli dei” e “La caduta di Feton-
te”, “La vigilanza” di Ribaldi, una
Madonna di Lippo di Dalmasio e
“La Madonna del Te rremoto” di
Francesco Francia, un’opera vo-
tiva celebre per la veduta della
città eseguita nel 1505 dopo un
t e rribile sisma.
Al secondo piano sta la sala Far-
nese che era l’anticamera dove
sostavano i dignitari prima delle
cerimonie pontificie. È tutta aff re-
scata con storie di Bologna: si ri-
conoscono Carlo V incoro n a t o
dal papa Clemente VII nel 1530.
Per l’occasione erano stati innal-
zati baldacchini affinché l’impera-
t o re camminasse al coperto da
Palazzo d’Accursio alla Basilica.
Sulla parete di fronte c’è Papa
Paolo III Farnese a cavallo che
entra in piazza Maggiore. Sul lato
s i n i s t ro in fondo è la Sala Urba-
na, decorata da stemmi di papi e
legati pontifici in onore di Papa
Urbano VIII. Oggi in quelle che
erano le sale dell’appart a m e n t o

pontificio sono ospitate le Colle-
zioni Comunali d’Arte e il Museo
del pittore Morandi.
Nel Palazzo d’Accursio vengono
c o n s e rvati stemmi e memorie
araldiche di secoli di storia, me-
morie dei momenti storici e delle
vicende politiche della città, le
Collezioni Comunali d’Arte Anti-
ca con dipinti e arredi che vanno
dal Medio Evo all’Ottocento. A ra-
gione, può definirsi questo pa-
lazzo un vero e proprio scrigno
di tesori come in parte hanno po-
tuto appre z z a re i familiari dei so-
ci nella visita guidata che hanno
fatto nel corso della mattinata.  
Fuori, sul lato destro di Palazzo
d’Accursio, è situato il Sacrario
dei Partigiani. Qui nel periodo
della Repubblica di Salò, durante
l’ultima guerra, i fascisti espone-
vano i corpi dei partigiani impic-
cati o trucidati, soprannominan-
do sprezzantemente questo luo-
go “posto di ristoro part i g i a n o ” .
Sul muro di Palazzo d’Accursio la
pietà delle famiglie pose sponta-
neamente le foto di quei mort i
che poi furono tutte raccolte per
f o rm a re un Sacrario. Fra queste
c’è anche la foto del padre del
n o s t ro consigliere regionale Enri-
co Canova che salì al cielo esile
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fìl di fumo dopo la deport a z i o n e
in un campo di sterm i n i o .
Come disse lo scrittore Jean Gio-
no “questi fantasmi ai bordi del
m a rciapiede, nella parte più mo -
vimentata della città, in quella
che fu la Loro umile esistenza,
sono più emozionanti delle gran -
di opere arc h i t e t t o n i c h e”. Noi, pre-
sente il Comune con il suo Gon-
falone, al termine della mattina-
ta, con  riconoscenza e devozio-
ne, abbiamo deposto una coro-
na e rivolto una preghiera in ono-
re dei Caduti di questa città in tut-
te le guerre e in onore di tutte le
sue vittime per la violenza e per
il terro r i s m o .
Nella relazione morale e finanzia-
ria si è ribadito che, mentre si
sperava di iniziare un Millennio
dell’uomo per l’uomo, anche
questo nuovo secolo vede impe-
rante la legge del più forte: con la
g u e rra sempre pronta ad avere il
sopravvento, con tante crisi,
sconvolgimenti, crimini e con l’in-
c e rtezza e l’illegalità sempre più
regola. L’ i m p ressione è che si sia
s c o p e rchiata un’enorme pentola
in ebollizione con delle pro s p e t t i-
ve tutt’altro che consolanti e che
la fine delle ideologie e dei miti
non abbiano portato né la pace,
né la saggezza. Infatti metà del-
l’umanità ha appena un re d d i t o
di due dollari giornalieri e milioni
di persone continuano a morire
in assenza di ogni dignità, con
negli occhi l’eldorado dei Paesi
occidentali sempre più ricchi e
nel cuore l’avvilimento e tanta
rabbia per l’insopportabile ingiu-
stizia. Mentre si accusano i Paesi
del Te rzo Mondo di essere tro p-
po aggressivi e di armarsi ecces-
sivamente, sono invece inso-
spettabili Paesi occidentali o le
l o ro multinazionali a vendere a
questi Paesi ogni sorta di arm a
ed a fomentare e fare esplodere
ogni possibile rivalità etnica o re-
ligiosa al fine di trarne i più ver-
gognosi vantaggi.
Gli Stati potenti si sono inventati
la guerra preventiva: per nulla
p reoccupati di questo assurd o
giuridico e della seguente ucci-
sione del diritto e delle Istituzioni
i n t e rnazionali, si sono fatti venire
l’idea di esport a re ed imporre la
democrazia; ipotesi entrambe
inaccettabili perché una guerr a
massimo può farsi su decisione
dell’ONU e perché la democra-
zia, è risaputo, è il risultato di un

infinito processo culturale e poli-
tico interno ad un Paese.
Si auspicano un equilibrio ed un
o rdinamento internazionale con
più comprimari rischiando un’uni-
ca potenza egemone di diventare
un pericolo per la legalità intern a-
zionale. L’ E u ropa deve, al riguar-
do, sentirsi investita del ruolo di
comprimaria e farsi, proprio per la
sua memoria storica, paladina
della pace e della solidarietà che
andrà ad attuare con l’esempio, la
coerenza, il dialogo, il dibattito,
l’insegnamento lasciando a tutti la
speranza di farcela autonoma-
mente a far propri i valori della
convivenza civile per un futuro in
cui sia salvaguardata la dignità di
ogni persona e di ogni popolo.
I Ciechi di guerra e per servizio -
che portano indelebile il segno
della violenza - confidano negli
uomini di buona volontà aff i n c h é
non ci si abitui mai alla illegalità
i n t e rna o internazionale e si sia
p ronti a battersi per la giustizia e
a non nutrire mai sentimenti di
odio, di rivalsa o di vendetta.
L’uomo occidentale deve riap-
p ropriarsi dei rapporti umani, del
v a l o re della sicurezza sociale,
della salubrità ambientale e della
consapevolezza che non si può
e s s e re felici da soli ma che oc-
c o rre armonizzarsi con le perso-
ne e le cose e ci si deve org a n i z-
z a re in modo da pre n d e re nelle

mani il proprio futuro part e c i p a n-
do, valutando e decidendo as-
sieme. Sarà la democrazia a vin-
c e re con i tanti Io che si fanno un
Noi forte e determinato. 
Nel venticinquesimo anniversa-
rio della costituzione dell’Asso-
ciazione, abbiamo vari risultati
conseguiti tanto a livello nazio-
nale quanto a livello locale ma
c’è ancora da fare. In part i c o l a re ,
si deve re c u p e r a re la perdita del
p o t e re d’acquisto degli indenniz-
zi fermi al 1990 e con un ade-
guamento automatico che non
c o p re l’inflazione reale; si debbo-
no migliorare le pensioni di re-
versibilità dei coniugi superstiti
lontane da un livello dignitoso; si
deve combattere l’isolamento
che avanza insidioso a causa
della perdita dell’accompagnato-
re militare sostituito da un asse-
gno insufficiente e da una re a l t à
sociale che non fornisce volonta-
ri o collaboratori retribuiti giovani
o adulti che siano.
Per questo si auspica un’apert u-
ra del mondo del volontariato o
studentesco o dei pensionati
p e rché rispondano a questo al-
l a rme. Siamo convinti e speria-
mo che sia più un problema di
f a re incontrare la domanda con
l ’ o ff e rta che di vero e proprio ina-
scolto o di chiusura e auspichia-
mo un fronte unitario tra le Asso-
ciazioni consore l l e .

La Giunta regionale del Lazio ha stabilito i contributi erogabili a favore degli
invalidi di guerra per assistenza sanitaria preventiva e specifica, per quella
ortopedica e protesica e per le cure climatiche e i soggiorni terapeutici. 
“Con questo provvedimento - ha dichiarato l’Assessore regionale alla Sani-
tà - diamo una  risposta concreta alle necessità di questa particolare cate-
goria di cittadini che sono anche anziani e appartengono a una fascia de-
bole della popolazione. Quest’anno abbiamo ritenuto di aumentare i singo-
li contributi perchè con l’avanzare dell’età sono sempre maggiori le esigen-
ze non strettamente sanitarie ma connesse con la loro invalidità”.

Varie le cifre stanziate:
40 euro giornalieri per le cure termali;
10 euro per l’assistenza alimentare agli invalidi pensionati per malattia
t u b e rc o l a re, mentale o insufficienza renale cro n i c a ;
un contributo annuale da un minimo di 50 euro a un massimo di 100
c o n t ro l’usura degli indumenti dei mutilati.

Le Asl provvederanno ad anticipare agli aventi diritto le somme dovute.

Stabiliti dalla Regione Lazio
i contributi per le cure agli invalidi di guerr a
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di Franco Valerio

Cassino: a 60 anni dal conflitto
la salute degli invalidi di guerr a

L’8 maggio, a Cassino, or-
ganizzato dal Pre s i d e n t e

d e l l ’ A . N . V.C.G. di Fro s i n o n e ,
c a v. Giovanni Vi z z a c c a ro e dal
C o n s i g l i e re Interregionale La-
zio-Umbria dell’A.I.C.G. Pietro
Pontone, si è svolto un intere s-
sante e “audace” convegno nel
quale, partendo dal ricord o
delle tante vittime che ci furo-
no a Cassino e in tutta Italia 60
anni fa, si sono esaminate e di-
battute le condizioni norm a t i v e
che regolano le invalidità di
g u e rra, anche alla luce delle
aumentate esigenze degli inva-
lidi e delle peggiorate condizio-
ni di salute della maggior part e
di essi “causa vecchiaia”, non-
ché le difficoltà che si incontra-
no a farsi riconoscere l’aggra-
vamento dalle nuove genera-
zioni di dottori che non sempre
c o m p rendono le invalidità cau-
sate dalla guerr a .
Alla relazione del cav. Vi z z a c c a-
ro è seguito un dibattito caldo e
quanto mai interessante. To c-
cante l’intervento dell’amico Ca-
p o russo; incisivo e puntuale
quello del Presidente del Consi-
glio interregionale Lazio-Umbria,
dott. Bruno Guidi. Non meno si-
gnificativi sono stati gli interv e n t i
dei numerosi specialisti pre s e n t i :
il dire t t o re dell’Oculistica dell’o-
spedale di Cassino, prof. Sava-
stano; l’ortopedico prof. Labba-
dia; i dirigenti della medicina le-
gale di Cassino e Frosinone e i
dirigenti amministrativi della ASL
della Provincia di Fro s i n o n e .
Abbiamo parlato di un convegno
“audace” perché si è osato persi-
no chiedere di rivedere alcune
n o rme contenute nel DPR
915/78, almeno per quella part e
che riguarda il meccanismo dei
cumuli. Si è chiesto:
1) Lo scatto dalla prima categoria
della Tab.A alla Tab. E di superin-
validità, perché gli anni hanno ag-
gravato il corpo in tutte le sue

p a rti, specialmente là dove esso
è colpito da una mutilazione;
2) L’assistenza personalizzata
ospedaliera per i Grandi invalidi ;
3) L’aumento dell’assegno sostitu-
tivo dell’accompagnatore militare .
Erano presenti diversi politici: tre
assessori regionali (Form i s a n o ,
Foglietta e  Iannarilli), i quali tutti
si sono detti, ognuno per le pro-
prie competenze, pronti a incon-
t r a rci per tro v a re le soluzioni ai
nostri problemi; nonchè il depu-
tato europeo Stefano Zappalà e il
s e n a t o re Oreste Tofani. Questi è
stato esplicito: ci ha invitati a un
i n c o n t ro per indicarci i re s p o n s a-
bili più addentro alla materia,
senza aspettare quando ormai le
cose sono fatte e diventa diff i c i l e
m e t t e re le mani su un bilancio
o rmai preparato, e si è dichiarato
disponibile alle nostre esigenze.
Immagino già i commenti di tanti

nostri lettori: “Le promesse si
fanno facilmente...”, ma io sto fa-
cendo questo resoconto con la
convinzione che i politici pre s e n-
ti a questo convegno fossero
sgombri da a n i m u s t ru ffaldino e
che, invece, siano stati toccati
dalle argomentazioni svolte con
p recisione e senza retorica, dun-
que degne di essere ascoltate,
meditate, studiate e aff ro n t a t e
con buona volontà.
Da Cassino, Città mart i re della
g u e rra ma interamente ricostru i-
ta, abbiamo lanciato un “grido di
d o l o re” senza inutili pietismi; ab-
biamo fatto presente con dignità
e forza di argomentazione le no-
s t re esigenze, le nostre aspettati-
ve. Diamoci da fare, ognuno per
quello che sa fare e per quanto
sa pro d u rre si impegni, così po-
trà dire: “Anch’io ho part e c i p a t o ! ” .

La platea dell’interessante convegno che si è tenuto a Cassino.
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di Antonio Marin

Il 2 giugno a Redipuglia
per la Festa della Repubblica

Solenne, civile, austera,
commossa celebrazione

della Festa della Repubblica Ita-
liana, quella tenuta quest’anno
sugli spalti del Sacrario di Redi-
puglia. La solennità è stata sot-
tolineata dalla presenza di re p a r-
ti di tutte le Forze Armate e dei
s e rvizi d’ordine operanti nella
Regione Friuli Venezia Giulia: as-
sai numerosa la rappre s e n t a n z a
della Croce Rossa e di tutte le
Associazioni Combattentistiche
e d’Arma che, nella nostra Re-
gione, tengono vivo lo spirito di
attaccamento alla Patria e di ser-
vizio alla Comunità Nazionale,
spirito pronto a interv e n i re in oc-
casione di ogni calamità di rilie-
vo prima ancora che le stru t t u re
b u rocratiche statali siano in gra-
do di decidere e di operare .
N u m e rosissima la part e c i p a z i o-
ne dei Sindaci della Regione, al
contrario dello scorso anno, con
fascia tricolore, al seguito dei
Gonfaloni dei Comuni, questi ul-
timi raggruppati attorno a quelli
decorati al Valor Militare in ricor-
do dei sacrifici enormi subiti alle
rispettive popolazioni in occasio-
ne dei tristi conflitti che hanno, in
passato, insanguinato la nostra
t e rra. Sullo spiazzo, al culmine
della via Sacra, ondeggiavano al
vento leggero del mattino le mol-
te bandiere, pluridecorate, dei
più noti re p a rti militari e le ban-
d i e re delle Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma, tutte ascese
solennemente, in ordine perf e t-
to, predisposto da un serv i z i o
d a v v e ro impeccabile.
Lungo la via Sacra, perf e t t a-
mente schierati, in resa d’onore,
Carabinieri in alta uniforme e re-
p a rti delle altre Forze Arm a t e
dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aviazione, mentre la Banda mi-
l i t a re degli Alpini della Julia sot-
tolineava con il ritmico rullo di
tamburi e con impeccabili ese-
cuzioni musicali, le varie fasi

della manifestazione. Impre s-
sionante - davvero impre s s i o-
nante e coinvolgente - il silenzio
in cui si è svolta tutta la manife-
stazione, silenzio rotto solo dal-
la voce ferma e cadenzata diffu-
sa dall’altoparlante per annun-
c i a re, di tanto in tanto, i movi-
menti dei rappresentanti delle
Autorità Militari, Civili e Gover-
native che salivano il Sacrario.
Ogni fase della manifestazione
era accompagnata da un’impec-
cabile esecuzione musicale del-
l’Inno di Mameli e dei più noti e a
noi cari inni patriottici, ma le pau-
se e il suggestivo silenzio tra una
fase e l’altra della manifestazione
rendevano concreta e palpabile
la presenza dello spirito degli ol-
t re 100.000 Caduti sepolti sugli
spalti del Sacrario.
Il silenzio commosso dei viventi
era concretamente unito al silen-
zio dei Caduti che, in quel luogo
d o rmono il sonno eterno, ma
continuano a essere pre s e n t i
p e rché in perpetuo rimarrà il ri-
c o rdo del loro sacrificio.
Quando, al culmine della manife-
stazione, un tro m b e t t i e re ha ese-
guito, con note purissime, lente
e cadenzate il “Silenzio” fuori or-
dinanza, un brivido di commo-
zione ha percorso l’animo di tutti
i presenti. A pre s c i n d e re dalla
p ropria fede religiosa, credo che
ciascuno abbia sentito in sé
quanto siano reali e sempre at-
tuali le parole di Sant’Agostino di
Tagaste: “I morti non sono degli
assenti: sono degli invisibili che
g u a rdano, con occhi pieni di lu -
ce, i nostri occhi pieni di pianto” .
Prima di accedere al Sacrario, un
generale, padre di un Caduto,
m o rto recentemente in Iraq, ha
s t retto la mano a tutti i port a t o r i
di bandiere e ai rappre s e n t a n t i
delle varie Associazioni. Ognuno
di noi, pertanto, ha sentito che, a
Redipuglia, nel silenzio, si può
p e rc e p i re il monito derivante dal
sacrificio di tutti coloro che, per

la Patria, in ogni tempo, hanno
dato la vita, pagando un prezzo
individuale infinito per il raggiun-
gimento della nostra libertà, del-
la indipendenza, della democra-
zia e della pace, beni supre m i
che oggi dobbiamo solo con-
s e rv a re e meritarci per vivere
con spirito di responsabilità e di
civile disciplina.
Il Sacrario di Redipuglia non è
solo un luogo capace di suscita-
re emozioni profonde. Chi sale
la via Sacra, alla vista di quei
gradoni destinati a ospitare per
s e m p re i resti mortali di oltre
100.000 Caduti per la Patria,
sotto la scritta “Presente” ripetu-
ta all’infinito, sente risvegliare in
sé il senso di una presenza vi-
va, straordinaria e misteriosa,
resa ancor più viva da alcune
scritte capaci di riaccendere
sentimenti e propositi anche nei
cuori più insensibili:
“Non curiosità di vedere/ ma pro -
posito di ispirarvi/ vi conduca” ;
“Agli Invitti/ che diedero per la
Patria/ tutto il sangue/ solo è de -
gno di accostarsi/ cha ha nel
cuore la Patria”.
Quando il pellegrino discende
dal Sacrario, altre due scritte ir-
rompono nel suo animo susci-
tando sentimenti e propositi de-
stinati a durare nel tempo, sem-
p re che il suo animo sia di per-
sona civile, sensibile al senti-
mento della famiglia umana, del-
la fraternità e della pace:
“O viventi che uscite/ se non vi
sentite più sereno/ e più gagliar -
do l’animo/ voi sarete qui venu -
ti invano” ;
“O viventi che uscite/ se per voi
non duri e non cresca/ la gloria
della Patria/ noi saremo mort i
i n v a n o” .
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di Antonio Rampazzo

Donato il Tr i c o l o re
a una scuola media

Un tempo quando l’Italia era
povera, assai più povera

di oggi, nelle scuole l’8 maggio
si celebrava la pro c l a m a z i o n e
d e l l ’ I m p e ro italiano, quell’Im-
p e ro che tanto riempiva di or-
goglio il Governo che lo aveva
voluto e al quale aveva sacrifi-
cato vite umane e risorse eco-
nomiche della nostra povera
Nazione. Per fortuna nello spi-
rito degli Italiani e, speriamo,
anche di tutti i nostri gover-
nanti, l’ambizione imperiale è
definitivamente tramontata ma
il valore della Patria, della Na-
zione, l’onore di appartenere a
una gente che tanto ha inse-
gnato al mondo in passato - e
molto può ancora insegnare al
p resente e in futuro - sono
sentimenti che vanno promos-
si, coltivati e sviluppati nelle
nostre giovani generazioni.
I mass-media poco o nulla han-
no fatto e fanno in tal senso e,
forse, proprio per questo il Pre s i-
dente della Repubblica Ciampi
non perde occasione per ricor-
d a re a tutti gli Italiani i valori na-
zionali e il rispetto ai simboli che
li richiamano: quali la Bandiera,
l’Inno di Mameli e l’Unità d’Italia.
La sezione di Abano Te rme del-
l’A.N.M.I.G., che comprende an-
che il Comune di To rreglia, ame-
na località dei Colli Euganei, già
da tempo aveva accolto con en-
tusiasmo la proposta del Consi-
glio Nord-Italia dell’A.I.C.G. di do-
n a re agli alunni delle scuole ele-
mentari e medie del luogo il sim-
bolo della nostra Patria. La con-
segna, però, è avvenuta con una
solennità inaspettata, sia per
quanto concerne la risonanza
che ha suscitato sia per il mes-
saggio, part i c o l a rmente caloro-
so, del Capo dello Stato e del Ve-
scovo di Padova.
Ciò che più ha sorpreso noi, Cie-
chi di guerra presenti alla conse-
gna, è stata la preparazione degli

allievi che hanno eseguito diver-
si canti patriottici nella cui esecu-
zione traspariva non soltanto l’al-
l e g ro entusiasmo dei ragazzi ma
anche l’impegno didattico degli
insegnanti teso a far si che la ma-
nifestazione diventasse un vero
avvenimento di Educazione Civi-
ca. Alle 10 del mattino nel salo-
ne della scuola media “J. Faccio-
lati” erano stati radunati gli allievi
delle elementari e della media.
Ogni allievo sventolava una ban-
dierina tricolore genero s a m e n t e
o ff e rta da una nota ditta, aff i n c h é
ogni ragazzo potesse conserv a-
re un piccolo personale ricord o
d e l l ’ a v v e n i m e n t o .
O l t re ai responsabili delle due
scuole, insegnanti e dirigenti,
erano presenti il Sindaco con fa-
scia tricolore e il gonfalone del
Comune, i Carabinieri in alta uni-
f o rme, una rappresentanza della
C roce Rossa in divisa, dirigenti e
r a p p resentanti delle varie Asso-
ciazioni Combattentistiche e
d ’ A rma operanti nel Comune e
un tro m b e t t i e re, un anziano
combattente in uniforme di ber-
s a g l i e re che puntualmente, du-
rante tutta la cerimonia, ha sotto-
lineato, con un suggestivo “Silen-
zio” le varie parti del pro g r a m m a
che comprendeva un mio inter-

vento come Presidente del Con-
siglio Nord-Italia dell’A.I.C.G. e la
“ P reghiera del Disperso in guer-
ra”, letta dal comm. Rino Malan-
drin, presidente dell’A.N.M.I.G. di
Abano Te rme. Dopo la benedi-
zione della bandiera da parte di
don Placido Ve rza e la lettura dei
messaggi del Presidente della
Repubblica e del Vescovo di Pa-
dova, è stata consegnata una
t a rga del Comune alla scuola “J.
Facciolati”, mentre il prof. Anto-
nio Marin ha svolto cenni storici
sul Tr i c o l o re d’Italia.
Nella cerimonia sono interv e n u t i
anche il Presidente Regionale
dell’A.N.M.I.G. dr. Giulio Ve s c o v i ,
il prof. Alvise Taglietti in rappre-
sentanza del Presidente Nazio-
nale A.I.C.G. e il Sindaco di To r-
reglia, geom. Mario Bertoli. Tu t t i
gli oratori hanno espresso il più
vivo apprezzamento per la signi-
ficativa manifestazione e hanno
esaltato i fondamentali valori del-
la nostra madre Patria cre a n d o
un legame molto importante tra
gli alunni, che rappresentano il
f u t u ro, e quanti recano ancora
nelle proprie carni le soff e re n z e
e i dolori causati dalle tragedie
belliche, come i ciechi e i grandi
invalidi per causa di guerr a .

La cerimonia di consegna del Tricolore con una grande partecipazione di studenti.
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di Angelo Rossi e Maria Broglio

A Vi l l a b a s s a
un bel soggiorno invern a l e

Cosa c’è di più bello, dopo
una giornata sugli sci o do-

po una passeggiata sulla neve,
di un’ora dedicata a se stessi e
al proprio benessere? Una visita
alla sauna e all’idro m a s s a g g i o .
Questo è quanto ci è stato offer-
to in più nell’ospitale Hotel
Bachmann, condotto con corte-
sia e disponibilità dalla sig.ra
Linda, gustando piatti tradizio-
nali e sostanziosi.
Anche quest’anno l’org a n i z z a z i o-
ne impeccabile del Pre s i d e n t e
A.I.C.G. Nord-Italia, comm. Anto-
nio Rampazzo, felicissimo neo-
nonno di Lucas, ha permesso a
tutti noi di trascorre re piacevoli
g i o rnate. La passeggiata a piedi
al rifugio Fondovalle in Val Fisca-
lina, completamente ristru t t u r a-
to, perc o rrendo una delle più
belle valli dolomitiche, in mezzo
al parco naturale delle Dolomiti,
lontano dai rumori e gratificati da
specialità culinarie tipiche, ha ri-
temprato il nostro spirito e con-
solidato amicizie.
La presenza degli Alpini di leva
quali accompagnatori lungo le
piste di fondo ha permesso poi
l’espletamento della gara conclu-
sa con canti e vin brulé: bravi
Domenico Sassoli, Giuseppe Pa-
vlin, Domenico Buccione e Ser-
gio Alzetta. La presenza di due
agenti della Polizia di Stato ha
p e rmesso allo spericolato Ange-
lo Te rracino e a Claudio Bort o l i e-
ro di cimentarsi nelle discese più
impegnative. Il torneo di scopo-
ne scientifico ha visto impegnati
non vedenti e accompagnatori in
accanite partite: classificati al 1°
posto Gianni Regosini con Lucia-
na Sassoli, al 2° Michele Manca-
rella con Te resa Alzetta, al 3° An-
tonio Rampazzo con Grazia Cec-
c a relli, al 4° Nando Micarelli con
Tonina Casadei.
Le serate musicali con il trio di fi-
s a rmoniche suonate da Benito
Z o rzit, Giuseppe Pavlin e Dome-
nico Buccione e nella sera di ad-

dio al piano Fabrizio Vi s e n t i n ,
hanno permesso di ascoltare
buona musica e per i più abili di
cimentarsi nel ballo.
La presenza del Sindaco di Vi l l a-
bassa e del maresciallo Orel con
i suoi Alpini alla premiazione del-
le gare, ha unito in un unico ab-
braccio i presenti; il minuto di si-
lenzio chiesto dal Pre s i d e n t e
Rampazzo ha abbracciato an-
che tutti i Caduti per la pace e  in
modo part i c o l a re i nostri militari
impegnati in Iraq e morti a Nas-

Solo per donne fenomenali
“Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe,
i capelli diventano bianchi, i giorni si trasformano in anni...

Però ciò che è importante non cambia;
la tua forza e la tua convinzione non hanno età.
Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno.

D i e t ro ogni linea di arrivo c’è una linea di partenza.
D i e t ro ogni successo c’è un’altra delusione.

Fino a quando sei viva, sentiti viva.
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo.
Non vivere di foto ingiallite...

Insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni.
Non aspettare che si arrugginisca il ferro che c’è in te.
Fai in modo che, invece che compassione, ti portino rispetto.

Quando a causa degli anni non potrai corre re, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Però non trattenerti mai!”.

s i rya. La consueta lotteria di soli-
darietà a favore dell’Istituto “Ke-
keli-neva” nel Togo, molto part e-
cipata dai presenti, ha port a t o
per i ciechi ospiti dell’istituto una
speranza per il loro futuro .
Personalmente abbiamo voluto
r i c o rd a re con la poesia pubblica-
ta qui sopra (di Madre Te resa di
Calcutta) le mogli, le compagne,
le amiche, tutte le donne che in
qualche modo sono legate ai
non vedenti con la loro pre s e n z a
d i s c reta ma import a n t i s s i m a .
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Il 29 giugno ancora una volta il
solito inesorabile male oscuro

ci ha portato via il professor Giu-
lio Perotti, un prezioso dirigente
e, soprattutto, un insostituibile
amico, lasciandoci soli con tanti
rimpianti, tanta nostalgia, tanti ri-
c o rdi: troppo poco per chi ha
perso un amico fraterno con cui
contava di fare altra strada assie-
me, un amico sempre così gene-
roso, incondizionatamente dis-
ponibile verso gli altri, verso i più
deboli, verso i meno fort u n a t i .
P roprio perchè volevi continuare
a dare ancora, e non solo ai tuoi
cari, hai cercato di re s i s t e re ad
ogni costo ed avresti vinto anche
quest’ultima battaglia se non fos-
s e ro sopraggiunte le molte deva-

stanti complicazioni. Mentre mi ri-
t rovo attonito in un grande gelido
silenzio ed un groppo alla gola
mi prende, il mio pensiero va alle
n o s t re periodiche lunghe telefo-
nate: penso a quanto hai fatto co-
me responsabile nell’A.I.D.O.,
n e l l ’ A . N . V.C.G., nella U.I.C., nel-
l’A.I.C.G. in sede nazionale e re-
gionale, nella politica e nella pub-
blica amministrazione.
Penso all’amico sempre così schi-
vo e riservato, così legato ai suoi
cari, così sicuro dell’indispensabi-
lità della pace e della solidarietà,
così convinto del valore dell’ami-
cizia, così fiducioso nei giovani e
innamorato dei bambini a part i re
dai tuoi amatissimi nipotini, così
rispettoso dell’ambiente e della
natura. Intanto risento le tue dol-

di Alfonso Stefanelli

R i c o rdo di Giulio Pero t t i
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Amici che ci lasciano
Consiglio Nord - I t a l i a
• Zeff i ro Meneghel
deceduto il 13/3/2004

Consiglio Emilia-Romagna
• Giulio Perotti 
deceduto il 29/6/2004

La composizione dei nuovi Consigli AICG
Nord-Italia
L’Assemblea dei soci tenuta il 28
m a rzo a Sarmeola di Rubano
(PD) ha eletto consiglieri: Betto,
Caldo, Cechet, Croatto, Festival,
G a rzino, Gasparini, Gelmini, Ma-
rin, Pavlin, Penuti, Rampazzo, Ta-
glietti, Trompedeller e Zoccatelli.
Il 1° giugno a San Donà di Piave
(VE) il Consiglio ha eletto l’uff i c i o
di Presidenza: presidente A n t o-
nio Rampazzo , vice pre s i d e n t i
Giuseppe G a rz i n o, Antonio M a-
r i n e Alvise Ta g l i e t t i ( s e g re t a r i o ) .
Collegio dei Sindaci Revisori: Fa-
solo, Guidugli e Piva.

Emilia-Romagna
L’Assemblea dei soci tenuta il 16
maggio a Bologna ha eletto con-
siglieri: Bracconi, Canosi, Cano-
va, Ceccarelli, Di Giovanna, Neri,
P e rotti (d e c e d u t o), Princiotto, Re-
gosini, Rossi, Ruffaldi, Sassoli e
Stefanelli. Il 27 maggio a Bolo-
gna il Consiglio ha eletto l’uff i c i o
di Presidenza: presidente A l f o n-
so Stefanelli , vice pre s i d e n t i
Giannetto B r a c c o n i, Attilio P r i n-
c i o t t o ( s e g retario) e Rina R u ff a l d i.
Collegio dei Sindaci Revisori: Bo-
si, Mannini e Regosini.

Toscana
L’Assemblea dei soci tenuta il 22
maggio a Firenze ha eletto con-
siglieri: Bonetti, Ciampi, Pieri, Te-
sti e Zorzit. Nello stesso giorno il
Consiglio ha eletto l’ufficio di Pre-
sidenza: presidente Elio Ciampi,
vice presidenti Matteo B o n e t t i e
Benito Z o rz i t ( s e g retario). C o l l e-
gio dei Sindaci Revisori: Ajello,
P i redda e Rosania.

Marche
L’Assemblea dei soci tenuta il 20
maggio a Pesaro ha eletto consi-
glieri: Conti, Del Vecchio, Paolini,
Raone e Serenelli. Il 24 giugno a
P e s a ro il Consiglio ha eletto l’uff i-
cio di Presidenza: pre s i d e n t e
Giuseppe Del Ve c c h i o, vice pre-
sidenti Claudio C o n t i ( s e g re t a r i o )
e Renzo S e re n e l l i . C o m p o n e n t i
del Collegio dei Sindaci Revisori:
Sadori, Vincenti e Vo l p i .

Lazio-Umbria
L’Assemblea dei soci tenuta il
27 maggio a Roma ha eletto con-
siglieri: Agnetis, Cabassa, Cimei,
F rusta, Guidi, Palmili, Panebian-
co, Pontone e Rigoni. Il 14 giu-
gno a Roma il Consiglio ha eletto
l ’ u fficio di Presidenza: pre s i d e n t e

Franco Cimei , vice pre s i d e n t i
Anna Maria A g n e t i s ( s e g re t a r i a ) ,
B runo G u i d i e Rosita R i g o n i. C o l-
legio dei Sindaci Revisori: Alle-
g rucci, Andreolini e Mart i n e l l i .

Sicilia
L’Assemblea dei soci tenuta il 24
aprile a Palermo ha eletto consi-
glieri: Carcione, Corrado, Criscio-
ne, Cugno, Di Gesaro, Di Pisa,
Gravanti, Guarino, Mammino,
Ragusa e Tantillo. Il 15 maggio a
P a l e rmo il Consiglio ha eletto l’uf-
ficio di Presidenza: pre s i d e n t e
Liborio Di Gesaro , vice pre s i d e n-
ti Giovanni C r i s c i o n e, Benito D i
P i s a ( s e g retario) e Michele M a m-
m i n o. Componenti del Collegio
dei Sindaci Revisori: Borg h e s e ,
Cocuzza e Mogavero .

Sardegna
L’Assemblea dei soci tenuta il 19
giugno a Cagliari ha eletto consi-
glieri: Cocco, Ghisu, Podda, Sa-
lis e Sotgiu. Il 19 giugno a Caglia-
ri il Consiglio ha eletto l’ufficio di
P residenza: presidente S a l v a t o-
re Podda, vice presidenti Raff a e-
le C o c c o ( s e g retario) e France-
sco G h i s u. Collegio dei Sindaci
R e v i s o r i: Carta, Mulas e Nurc h i .

cissime poesie dell’ultimo cd “Lo-
garitmi di vita” che ti hanno valso
il meritato primo premio al “Bim-
bo Festival” del 2003.
Per me e per tantissimi hai signi-
ficato davvero molto e sei stato
un esempio-guida e, per il puzz-
le-A.I.C.G., come mi faceva nota-
re un socio piacentino, un pezzo
i m p o rtante e significativo: grazie
Giulio per quanto ci hai donato.
Per te il nostro affettuoso “buon
riposo” e un sicuro ricordo, e per
i tuoi cari, a part i re dalla signora
Mariuccia, tutta la nostra disponi-
bilità e tutta la nostra amicizia.




